
 

 
 

Decreto Legge Rilancio: tutte le regole per i versamenti fiscali 
 

Prorogati al 16 settembre i versamenti fiscali in scadenza a marzo, aprile e maggio non effettuati secondo 

quanto già previsto dal DL Cura Italia e dal DL liquidità. 
 

 

Schema delle sospensioni dei versamenti fiscali 
 

Soggetti interessati Imposte sospese Effettuazione dei versamenti 

Imprese turistico recettive, 

agenzie di viaggio e turismo e 
tour operator 

• Versamenti delle ritenute sui 

redditi di lavoro dipendente e sui 
redditi assimilati dal 2 marzo al 30 

aprile 2020; 
 

• adempimenti e versamenti dei 

contributi previdenziali e 

assistenziali e dei premi per 

l’assicurazione obbligatoria dal 2 
marzo al 30 aprile 2020; 

 

• versamenti relativi all’IVA in 

scadenza nel mese di marzo 2020. 

 

16 settembre o mediante 

rateizzazione fino a 4 rate mensili 
di pari importo a decorrere da 

settembre 
 

 
 

Termine precedente: 
In un'unica soluzione entro il 31 

maggio 2020 (o fino a 5 rate 

mensili di pari importo a 

decorrere dal mese di maggio). 
 

Soggetti maggiormente colpiti, 
operanti nei settori dello sport, 

dell’arte e della cultura, del 
trasporto e della ristorazione, 

dell’educazione e assistenza e 
della gestione di fiere ed eventi 

 

 

Soggetti interessati Imposte sospese Effettuazione dei versamenti 

Federazioni sportive nazionali, 
enti di promozione sportiva, 
associazioni e società sportive 

• Versamenti delle ritenute sui 
redditi di lavoro dipendente e sui 
redditi assimilati dal 2 marzo al 30 

giugno; 
 

• adempimenti e versamenti dei 

contributi previdenziali e 
assistenziali e dei premi per 

l’assicurazione obbligatoria dal 2 
marzo al 30 giugno 2020; 

 

• versamenti relativi all’IVA in 
scadenza nel mese di marzo 2020. 

16 settembre o mediante 
rateizzazione fino a 4 rate mensili 
di pari importo a decorrere da 

settembre 

 

 
Termine precedente: 

In un'unica soluzione entro il 30 
giugno 2020 (o fino a 5 rate 

mensili di pari importo a 

decorrere dal mese di giugno). 

 
 

 
 
 
 

 



Soggetti interessati Imposte sospese Effettuazione dei versamenti 

Imprese e professionisti con 

ricavi o compensi non superiori 
a 2 milioni di euro nel periodo 
di imposta 2019 

Versamenti che scadono nel periodo 

compreso tra l'8 marzo 2020 e il 31 
marzo 2020 relativi: 
 

• alle ritenute alla fonte sui redditi di 

lavoro dipendente e assimilato e 
alle trattenute relative 
all’addizionale regionale e 
comunale; 

 

• all’IVA in scadenza a marzo; 
 

• ai contributi previdenziali e 
assistenziali, e ai premi per 

l'assicurazione obbligatoria. 

16 settembre o mediante 

rateizzazione fino a 4 rate mensili 
di pari importo a decorrere da 
settembre 
 

 
 
Termine precedente: 
In un'unica soluzione entro il 31 

maggio 2020 (o fino a 5 rate 

mensili di pari importo a 
decorrere dal mese di maggio). 
 

 

 
Soggetti interessati Imposte sospese Effettuazione dei versamenti 

Imprese e professionisti che 
hanno il domicilio fiscale, la 

sede legale o la sede operativa 

nelle province di Bergamo, 

Cremona, Lodi e Piacenza e 
Brescia  

• IVA in scadenza a marzo 

 
 

16 settembre o mediante 
rateizzazione fino a 4 rate mensili 

di pari importo a decorrere da 

settembre 

 
Termine precedente: 

In un'unica soluzione entro il 31 

maggio 2020 (o fino a 5 rate 

mensili di pari importo a 
decorrere dal mese di maggio). 

 

 

 
Soggetti interessati Imposte e adempimenti sospesi Effettuazione dei versamenti 

Contribuenti che hanno il 

domicilio fiscale, la sede legale 

o la sede operativa negli undici 
comuni della c.d. “zona rossa”  

Nel periodo compreso tra il 21 febbraio 

2020 e il 31 marzo 2020: 

 

• sono sospesi i versamenti e 

adempimenti tributari, inclusi quelli 
derivanti da cartelle di pagamento 

emesse dagli agenti della 

riscossione, nonché avvisi di 
accertamento esecutivi; 
 

• i sostituti d’imposta non sono tenuti 

ad operare le ritenute alla fonte sui 
redditi di lavoro dipendente e 
assimilati. 
 

16 settembre o mediante 

rateizzazione fino a 4 rate mensili 

di pari importo a decorrere da 
settembre 

 
 
Termine precedente: 

In un'unica soluzione entro il 31 

maggio 2020 (o fino a 5 rate 
mensili di pari importo a 
decorrere dal mese di maggio). 

 

 

 



La sospensione dei versamenti previsti dal “decreto Liquidità” 

Il DL n. 23/2020 (c.d. decreto “Liquidità”) ha previsto ulteriori sospensioni per i versamenti fiscali e 

contributivi in scadenza nei mesi di aprile e maggio 2020, ma solo per imprese e professionisti che 

subiscono una diminuzione del fatturato o dei corrispettivi nei mesi di marzo e aprile 2020 rispetto agli 

stessi mesi del 2019. 

 
Soggetti interessati Imposte sospese Effettuazione dei versamenti 

Imprese e professionisti con 
ricavi o compensi non 

superiori a 50 milioni di euro 
nel periodo di imposta 2019, 
che hanno subito una 

diminuzione del fatturato o dei 

corrispettivi di almeno il 33% 
nei mesi di marzo e aprile 2020 
rispetto agli stessi mesi periodo 

d'imposta 2019 

Versamenti in scadenza nei mesi di 
aprile e di maggio 2020, relativi: 

 

• alle ritenute alla fonte sui redditi di 
lavoro dipendente e assimilato e 

alle trattenute relative alle 

addizionali regionali e comunali; 
 

• all’IVA (2);  
 

• ai contributi previdenziali e 

assistenziali, e ai premi per 

l'assicurazione obbligatoria. 

16 settembre o mediante 
rateizzazione fino a 4 rate mensili 

di pari importo a decorrere da 
settembre 
 

 

Termine precedente: 
In un'unica soluzione entro il 30 
giugno (o fino a 5 rate mensili di 

pari importo a decorrere dal 
mese di giugno). 
 

 
 

 

Imprese e professionisti con 
ricavi o compensi superiori a 
50 milioni di euro nel periodo 

di imposta 2019, che hanno 
subito una diminuzione del 

fatturato o dei corrispettivi di 
almeno il 50% nei mesi di 

marzo e aprile 2020 rispetto agli 

stessi mesi periodo d'imposta 

2019 

Imprese e professionisti che 
hanno intrapreso l'attività in 

data successiva al 31 marzo 

2019. 

 
 

20 maggio 2020 

 
 

Contatti 
Ulteriori informazioni e chiarimenti possono essere richiesti al Settore Fisco e Diritto d’Impresa, tel. 

0258370.267/308, e-mail: fisc@assolombarda.it 

mailto:fisc@assolombarda.it

